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Realizzato nell’ambito del progetto Pro.Rare “Avviso n. 2/2025 – art.
72 D.Lgs. n. 117/2017”



UNIAMO FEDERAZIONE ITALIANA MALATTIE RARE

Adempimenti legati alla permanenza sul RUNTS

 Versione del 22 Maggio 2026

Il presente quaderno finalizzato in data  22 Maggio 2026 è una guida
rapida ai principali adempimenti relativi all’aggiornamento dei dati delle
Associazioni sul RUNTS - Registro Unico del Terzo Settore. 

Le normative possono cambiare, questa versione è aggiornata alla data
sopraindicata. 

Citare questo documento come segue:
Uniamo F.I.M.R. Guida Rapida RUNTS. 

Per informazioni scrivere a: comunicazione@uniamo.org

mailto:comunicazione@uniamo.org
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1. Al fine di sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini che
concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene
comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione
e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l'inclusione
e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di
crescita e di occupazione lavorativa, in attuazione degli
articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, quarto comma, della Costituzione, il
presente Codice provvede al riordino e alla revisione
organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo
settore.

Art. 3. Norme applicabili 
1. Le disposizioni del presente Codice si applicano, ove non
derogate ed in quanto compatibili, anche alle categorie di
enti del Terzo settore che hanno una disciplina particolare. 

2. Per quanto non previsto dal presente Codice, agli enti del
Terzo settore si applicano, in quanto compatibili, le norme
del Codice civile e le relative disposizioni di attuazione. 

3. Salvo quanto previsto dal Capo II del Titolo VIII, le
disposizioni del presente Codice non si applicano agli enti di
cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.

Premesse legislative
Decreto Legislativo 117/2017
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30 APRILE

Aggiornamenti

Approvazione del Bilancio di esercizio (non solo
convocazione dell’Assemblea)
predisposizione del rendiconto per le raccolte fondi

30 GIUGNO

o comunque entro 4 mesi dal termine
dell’esercizio sociale

Caricamento del Bilancio consuntivo o Rendiconto di
cassa; Relazione di Missione; Relazione dell’Organo di
Controllo se esistente; del Bilancio Sociale nell’apposita
sezione del RUNTS.
Pubblicazione sul sito (possibilmente in una sezione
denominata “Trasparenza” dell’elenco dei finanziamenti
pubblici ricevuti nell’anno precedente. NB il 5x1000, di
qualsiasi cifra, è un finanziamento pubblico.

o comunque entro 6 mesi dal termine
dell’esercizio sociale

NOTA BENE

I documenti devono essere caricati in formato
PDF/A. Il convertitore è disponibile
gratuitamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate,
nella sezione Servizi, accedendo con il proprio
SPID.
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ACCREDITAMENTO 5X1000

Tutti gli Ets (tra cui Odv e Aps), per l'iscrizione, agiranno
direttamente nella piattaforma del Runts, tramite il menu
“Cinque per mille” , barrando il campo “accreditamento del
5/1000” ed inserendo obbligatoriamente il codice Iban del
conto corrente intestato all’ente sul quale poter ricevere il
versamento del beneficio.

Potranno comunque partecipare al riparto delle quote del 5
per mille 2026 anche gli enti che non abbiano effettuato
tempestivamente l’iscrizione al contributo entro il predetto
termine, purché presentino l’istanza di accreditamento
entro il 30 settembre 2026, versando una sanzione pari a
250 euro

5x1000
10 APRILE 2026

CONTROLLARE SEMPRE IL CAMPO 5X1000 PER

VERIFICARE CHE CI SIANO I DATI.

FARE UN CHECK SUL SITO DEL MINISTERO PER VEDERE SE

L’ASSOCIAZIONE E’ FRA GLI ENTI CHE NON HANNO

BISOGNO DI RIPRESENTARE LA DOMANDA
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OBBLIGHI CONTINUATIVI

libro soci
verbali assemblea
verbali consiglio direttivo
PEC attiva
trasparenza compensi
attività coerenti con statuto

SEMPRE AGGIORNATI IN SEDE

NOTA BENE

La distinta che viene scaricata alla fine della
compilazione dell’Istanza deve essere firmata
digitalmente (Cades p7m o pdf) e ricaricata sul
RUNTS senza modificarla in alcun modo e senza
aprirla. 
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DECRETO
CONTROLLI

Decreto 7 agosto 2025

I controlli riguarderanno:
APS
ODV
ETS “generici”
enti filantropici
reti associative

Sono escluse:
imprese sociali
società di mutuo soccorso 

Gli ispettori controlleranno principalmente:
permanenza dei requisiti RUNTS
correttezza delle attività svolte
coerenza con statuto e finalità sociali
adempimenti amministrativi e documentali
obblighi di deposito bilanci e aggiornamenti
RUNTS.

CHI SARA’ CONTROLLATO

COSA SARA’ VERIFICATO
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5 “INADEMPIMENTI” 
CHE FANNO SCATTARE I CONTROLLI

Mancato
deposito
bilancio

Dati RUNTS
non

aggiornati

PEC
inattiva

cariche
scadute

raccolte
fondi non

rendicontate
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REQUISITI DI PERMANENZA NEL RUNTS
E DI TASSAZIONE APPLICATA
DECRETO 19 maggio 2021, n. 107 

L'art. 5 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore, di seguito
CTS) elenca tassativamente le attività di interesse generale
(AIG) che l'ETS deve svolgere in via esclusiva o principale.

L'art. 6 consente all'ente di affiancare, accanto a queste, altre
attività – le cosiddette attività diverse – purché rispettino due
vincoli: che siano previste nello statuto e che mantengano
carattere secondario e strumentale rispetto alle AIG.

Il DM 19 maggio 2021 n. 107, attuativo dell'art. 6, individua i
parametri quantitativi per verificare la secondarietà.

Regolamento ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo n. 117
del 2017 (Codice del Terzo settore), concernente l'individuazione
di criteri e limiti delle attivita' diverse.

Attività di interesse generale

ATTENZIONE. Il Decreto Controlli prevede che sia
verificata la congruità delle attività svolte con le
attività di interesse generale elencate nello
Statuto. 
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Perché due test e non uno solo

Perché rispondono a due domande diverse. La prima: «questo
ente è ancora un ente del Terzo Settore o è diventato
un'impresa camuffata?». La seconda (solo se la prima ha
risposta positiva): «questo ETS, pur restando tale, deve essere
tassato come ente non commerciale oppure come ente
commerciale?». La qualifica civilistica (RUNTS) e la qualifica
fiscale (IRES) sono autonome e si determinano con parametri
differenti.

Vanno controllati diversi parametri. 

1.test di secondarietà delle attività diverse: serve a capire
se si è Dentro/Fuori dal Runts => include le
sponsorizzazioni 

2.test di commercialità dell'ente: serve a capire la
tassazione Ires corretta => le sponsorizzazioni sono
escluse dal calcolo per legge. Questo test si fa solo dopo
che il test 1 ha dato esito positivo (Dentro Runts)
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Attenzione alla composizione del denominatore

La nozione di entrate complessive (criterio a) – Include non solo i
ricavi da corrispettivo, ma tutte le entrate di ogni genere e natura:
contributi associativi, erogazioni liberali, lasciti, contributi pubblici,
proventi da 5 per mille, raccolte fondi.

La nozione di costi complessivi (criterio b) – Ai costi di bilancio si
sommano obbligatoriamente (art. 3 co. 3 DM 107/2021):
a) i costi figurativi relativi all’impiego di volontari che svolgono la
loro attività in modo non occasionale iscritti nel registro di cui
all’articolo 17, comma 1, del Codice, calcolati attraverso
l’applicazione, alle ore di attività di volontariato effettivamente
prestate, della retribuzione oraria lorda prevista per la
corrispondente qualifica dai contratti collettivi, di cui all’articolo 51
del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
b) le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni
gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale; 
c) la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai
fini dello svolgimento dell'attivita' statutaria e il loro costo effettivo
di acquisto. 

TEST DI SECONDARIETA’ DELLE
ATTIVITA’ DIVERSE (art. 6 CTS)

Va rispettato uno dei seguenti due parametri (sono
alternativi):

le entrate della sezione B devono essere al massimo il
30% di quelle della sezione A

oppure le entrate della sezione B devono essere inferiori
al 66% dei costi complessivi, compresi gli oneri figurativi. 
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Una volta verificati i parametri precedenti, bisogna procedere con
una ulteriore verifica. 
Bisogna tener conto di due parametri, che devono essere
ENTRAMBI soddisfatti. 
 
Parametro a)

i ricavi del quadro A devono essere inferiori ai costi (ci deve
essere una piccola perdita - prima delle attività del quadro B)
oppure ci può essere un margine uguale o inferiore al 6%, ma
solo per un massimo di tre anni consecutivi (superati i quali si
pagano le tasse come ente commerciale). 

Parametro b): 
le entrate commerciali devono essere inferiori alle entrate
dell'attività di interesse generale. 

Attenzione: per questo calcolo le sponsorizzazioni sono ESCLUSE.

TEST DI COMMERCIALITA’
 DELL’ENTE (art. 79 CTS)
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1. Nel caso di mancato rispetto dei limiti di cui all'articolo 3, comma
1, l'ente del Terzo settore ha l'obbligo di effettuare, nel termine di
trenta giorni dalla data di approvazione del bilancio da parte
dell'organo competente, apposita segnalazione all'ufficio del
Registro unico nazionale territorialmente competente ai sensi
dell'articolo 93, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
nonche', eventualmente, agli enti autorizzati ai sensi dell'articolo
93, comma 5, del medesimo decreto legislativo. 2. Nel caso di cui al
comma 1, l'ente del Terzo settore e' tenuto ad adottare,
nell'esercizio successivo, un rapporto tra attivita' secondarie ed
attivita' principali di interesse generale che, applicando il
medesimo criterio di calcolo di cui all'articolo 3, comma 1, sia
inferiore alla soglia massima per una percentuale almeno pari alla
misura del superamento dei limiti nell'esercizio precedente. 3. Nel
caso di mancato rispetto del comma 2 o di omessa segnalazione di
cui al comma 1, l'ufficio del Registro unico nazionale
territorialmente competente dispone la cancellazione dell'ente del
Terzo settore dal Registro medesimo, ai sensi dell'articolo 50 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

COSA FARE SE SI SUPERANO I LIMITI
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Fonti Legislative

Decreto Legislativo 117/2017: Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1,
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106.

Decreto 19 maggio 2021, n. 107: Regolamento ai sensi dell'articolo 6 del decreto
legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo settore), concernente
l'individuazione di criteri e limiti delle attivita' diverse. (21G00115) (GU n.177 del
26-7-2021)  

Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 agosto 2025, n. 125:
Definizione di forme, contenuti, termini e modalita' per l'esercizio delle funzioni
di vigilanza, controllo e monitoraggio sugli enti del terzo settore. (25A04973)
(GU Serie Generale n.214 del 15-09-2025).
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https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2017/Decreto-legislativo-03072017-n-117-Codice-del-Terzo-settore.pdf
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DI-107-del-19052021-art6-CTS-attivita-diverse-ETS.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/15/25A04973/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/09/15/214/sg/pdf


UNIAMO Federazione Italiana Malattie Rare è l’ente di rappresentanza della
comunità delle persone con malattia rara.

Opera dal 1999 per la tutela e la difesa dei diritti delle persone con malattia rara
e delle loro famiglie, ha oltre 160 associazioni affiliate in continua crescita.

Sviluppa un dialogo costante con gli esponenti delle Istituzioni (Ministeri, AIFA,
Istituto Superiore di Sanità, Agenas, Regioni, centri clinici di riferimenti, rete
ERN, MMG e PLS, società scientifiche ecc), ricercatori, player privati
rappresentando le istanze delle persone con malattia rara e le possibili
soluzioni.

Dà voce a tutte le persone che si trovano ad impattare con una malattia rara o
ultrarara, oltre che a quelli che sono ancora in cerca di una diagnosi.

Il senso di disorientamento, incertezza, solitudine, il dolore che si prova quando
si riceve una diagnosi di malattia rara sono alleviati dalla consapevolezza che la
Federazione, insieme a tutte le Associazioni, compie ogni sforzo possibile per
migliorare la qualità di vita della persona e dei suoi familiari e caregiver.

Il sostegno concreto è dato con il servizio SAIO (servizio di ascolto, informazione
e orientamento) – rivolto ai singoli individui e alle Associazioni –, con altri
progetti di supporto e con l’azione di sensibilizzazione, promozione e tutela dei
diritti, advocacy in tutti i settori, dalla ricerca alla bioetica, dagli approcci
sanitari ai sostegni sociali.

Puoi sostenere la nostra azione in molti modi: 
- mettendo a disposizione la tua professionalità
- offrendoci dei servizi pro-bono
- con il tuo 5x1000 (codice fiscale 92067090495)
- con un contributo deducibile/detraibile in sede di dichiarazione fiscale:
   IBAN IT53M0306909606100000010339

UNIAMO
Federazione Italiana Malattie Rare
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L'idea di una collana editoriale di Uniamo non è nuova. Dovevano però
verificarsi una serie di condizioni perché potesse diventare realtà.
Nella ricerca di un nome che caratterizzasse le nostre pubblicazioni ci siamo
imbattuti in quello di "effemèride". 
Il vocabolario Treccani riporta la seguente definizione:

effemèride (o efemèride) s. f. [dal lat. ephemĕris -ĭdis, gr. ἐϕημερίς -ίδος «diario», comp. di ἐπί
«sopra» e ἡμέρα «giorno»]. – 
1. a. Anticam., erano detti effemeridi i libri in cui si registravano gli atti del re, dapprima giorno
per giorno (di qui il nome), poi secondo un più ampio schema cronologico. b. Per estens.,
diario, cronaca giornaliera degli avvenimenti: ma che più mi stendo io in farvi una e. della mia
vita? (D. Bartoli). 
2. In tempi più recenti, il termine è stato usato come titolo di pubblicazioni periodiche,
soprattutto di carattere letterario o scientifico (mai di giornali politici); per es., le Efemeridi
letterarie, che si stamparono in Roma dal 1772 al 1795 e contenevano recensioni dei libri nuovi;
le Effemeridi scientifiche e letterarie per la Sicilia, che si pubblicarono dal 1832 al 1840.
3. Tavola o gruppo di tavole numeriche, dette e. astronomiche (o anche nautiche, in quanto
servono principalmente alle esigenze della navigazione), che forniscono le coordinate degli
astri (o altri dati astronomici variabili col tempo) a intervalli prefissati ed uguali fra loro, per es.
di giorno in giorno oppure di ora in ora. Per estens., anche i libri, generalmente pubblicati con
frequenza annuale, che contengono tali raccolte.

Ciascuna delle tre definizioni contiene un elemento che abbiamo sentito vicino:   
la registrazione quotidiana degli atti, che ci richiama ad un ideale viaggio nella
patologia; la pubblicazione periodica, che risponde ai nostri desiderata; la
tavola che fornisce le coordinate, nostra aspirazione e intento nella
pubblicazione di questi opuscoli.  

La relativa rarità dell'uso di questo termine, la sua connotazione al femminile, la
sua originalità dato che l'ultimo soggetto che l'ha utilizzato risale al 1840 per
pubblicazioni a carattere letterario o scientifico ci hanno convinti ulteriormente
che eravamo fatte l'una per l'altra: Federazione e effemèride, comunità di
persone con malattia rara e pubblicazione periodica che racconta un viaggio e
prova a guidarne la rotta.  

Ecco quindi l'inizio di una collana che seguirà l'attività federativa dando un
rendiconto degli incontri e dei gruppi di lavoro costituiti su tematiche
specifiche, e del frutto del loro lavoro. 

Ad maiora, semper.

Il Consiglio Direttivo

Le Effemèridi di UNIAMO
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Via Nomentana 133, 00161 Roma
Tel. 064404773 
segreteria@uniamo.org
www.uniamo.org 

@uniamofimronlus

@uniamomalattierare


	20 28.26
	GUIDA RAPIDA RUNTS
	UNA CHECK LIST DEI PRINCIPALI ADEMPIMENTI E SCADENZE PER IL RUNTS


	Indice
	Premesse Legislative ......................................................................
	Aggiornamenti ..................................................................................
	5x1000 .....................................................................................................
	Obblighi continuativi ....................................................................
	Decreto controlli ...............................................................................
	Requisiti di permanenza nel RUNTS ....................................
	Fonti Legislative ................................................................................
	UNIAMO


	Premesse legislative
	Decreto Legislativo 117/2017

	Aggiornamenti
	30 APRILE

	Le Effemèridi di UNIAMO
	@uniamofimronlus

